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Emendamento presentato da Hélène Goudin

Emendamento 5
Considerando -1 (nuovo)

(-1) L'UE deve mirare all'abolizione delle 
sovvenzioni all’esportazione, poiché queste 
hanno un effetto negativo sul prezzo di 
mercato mondiale e arrecano pertanto 
pregiudizio ai paesi in via di sviluppo.

Or. sv



PE 362.749v01-00 2/11 AM\581022IT.doc

IT

Motivazione

A norma dell'articolo 178 del trattato CE, la Comunità deve tenere conto degli obiettivi di 
sviluppo nelle politiche da essa svolte. Le sovvenzioni comunitarie all'esportazione hanno 
conseguenze negative per i paesi in via di sviluppo.

Emendamento presentato da Hélène Goudin

Emendamento 6
Considerando -2 (nuovo)

(-2) L'obiettivo dell'UE dovrebbe essere che 
la produzione di zucchero e di dolcificanti 
alternativi abbia luogo dove la produzione 
è più concorrenziale. Pertanto, a lungo 
termine il sistema di quote va abolito.

Or. en

Motivazione

È necessario limitare il più possibile l'effetto negativo dell'UE sul mercato mondiale.

Emendamento presentato da Marie-Hélène Aubert e Frithjof Schmidt, a nome del gruppo 
Verts/ALE 

Emendamento 7
Articolo 3, paragrafo 1
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1. Per lo zucchero bianco, i prezzi di 
riferimento sono pari a:

a) 631,9 EUR/t per la campagna di 
commercializzazione 2006/07;

b) 476,5 EUR/t per la campagna di 
commercializzazione 2006/08;

c) 449,9 EUR/t per la campagna di 
commercializzazione 2006/09;

d) 385,5 EUR/t per la campagna di 
commercializzazione 2009/10.

1. Per lo zucchero bianco, i prezzi di 
riferimento sono pari a:

a) 631,9 EUR/t per la campagna di 
commercializzazione 2006/07;

b) 517,42 EUR/t a partire dalla 
campagna di commercializzazione 2006/08.

Or. en

Motivazione

Le importazioni nell'UE di zucchero proveniente dai paesi ACP e dai paesi meno sviluppati 
hanno un impatto positivo sullo sviluppo dei paesi esportatori solo se tali importazioni 
garantiscono prezzi remunerativi. Di conseguenza, le riduzioni dei prezzi non dovrebbero 
superare il 18%. Non si dovrebbe versare alcuna compensazione all'industria dello zucchero.

Emendamento presentato da Marie-Hélène Aubert e Frithjof Schmidt, a nome del gruppo 
Verts/ALE 

Emendamento 8
Articolo 3, paragrafo 2

2. Per lo zucchero greggio, i prezzi di 
riferimento sono pari a:

a) 496,8 EUR/t per la campagna di 
commercializzazione 2006/07;

b) 394,9 EUR/t per la campagna di 
commercializzazione 2007/08;

c) 372,9 EUR/t per la campagna di 
commercializzazione 2008/09;
d) 319,5 EUR/t a partire dalla 
campagna di commercializzazione 2009/10.

2. Per lo zucchero greggio, i prezzi di 
riferimento sono pari a:

a) 496,8 EUR/t per la campagna di 
commercializzazione 2006/07;

b) 407,38 EUR/t a partire dalla
campagna di commercializzazione 2007/08.
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Or. en

Motivazione

Le importazioni nell'UE di zucchero proveniente dai paesi ACP e dai paesi meno sviluppati 
hanno un impatto positivo sullo sviluppo dei paesi esportatori solo se tali importazioni 
garantiscono prezzi remunerativi. Di conseguenza, le riduzioni dei prezzi non dovrebbero 
superare il 18%. Non si dovrebbe versare alcuna compensazione all'industria dello zucchero.

Emendamento presentato da Marie-Hélène Aubert e Frithjof Schmidt, a nome del gruppo 
Verts/ALE 

Emendamento 9
Articolo 10, paragrafo 1

1. Secondo la procedura di cui all’articolo 
39, paragrafo 2, le quote fissate nell’allegato 
III sono adattate entro il 30 settembre 2006 
per la campagna di commercializzazione 
2006/07 ed entro e non oltre la fine di 
febbraio della campagna precedente per 
ciascuna delle campagne di 
commercializzazione 2007/08, 2008/09, 
2009/10 e 2010/11. Gli adeguamenti 
tengono conto dei risultati 
dell’applicazione dell’articolo 8, del 
paragrafo 2 del presente articolo, 
dell’articolo 14 e dell’articolo 19 del 
presente regolamento e dell’articolo 3 del 
regolamento (CE) n. .../2005 (regolamento 
ristrutturazione).

1. Secondo la procedura di cui all’articolo 
39, paragrafo 2, le quote fissate nell’allegato 
III sono adattate entro il 30 settembre 2006 
per la campagna di commercializzazione 
2006/07 ed entro e non oltre la fine di 
febbraio della campagna precedente per 
ciascuna delle campagne di 
commercializzazione 2007/08, 2008/09, 
2009/10 e 2010/11. Gli adeguamenti sono 
fissati al 75% del consumo interno dell'UE.

Or. en

Motivazione

Per ottenere una produzione di zucchero sostenibile, compatibile con le norme dell'OMC, è
necessario riportare la produzione di zucchero nel quadro dell'organizzazione comune del 
mercato dello zucchero al livello del consumo interno. In tal modo, il 25% del consumo di 
zucchero nell'UE sarà riservato alle importazioni di zucchero nel quadro degli accordi 
preferenziali (iniziativa “Tutto tranne le armi”(EBA), ACP) e il 75% resterà nelle mani dei 
produttori di zucchero dell'UE.
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Emendamento presentato da Marie-Hélène Aubert e Frithjof Schmidt, a nome del gruppo 
Verts/ALE 

Emendamento 10
Articolo 10, paragrafo 2

2. Tenendo conto dei risultati del regime di 
ristrutturazione di cui al regolamento (CE) 
n..../2005 del Consiglio (regolamento 
ristrutturazione), la Commissione decide 
entro la fine del febbraio 2010, secondo la 
procedura di cui all’articolo 39, paragrafo 
2, la percentuale comune necessaria per la 
riduzione delle quote esistenti di zucchero, 
isoglucosio e sciroppo di inulina per Stato 
membro o per regione, allo scopo di evitare 
squilibri del mercato nelle campagne di 
commercializzazione a partire dal 2010/11.

soppresso

Or. en

Motivazione

Per ottenere una produzione di zucchero sostenibile, compatibile con le norme dell'OMC, è
necessario riportare la produzione di zucchero nel quadro dell'organizzazione comune del 
mercato dello zucchero al livello del consumo interno. In tal modo, il 25% del consumo di 
zucchero nell'UE sarà riservato alle importazioni di zucchero nel quadro degli accordi 
preferenziali (iniziativa “Tutto tranne le armi”(EBA), ACP) e il 75% resterà nelle mani dei 
produttori di zucchero dell'UE.

Emendamento presentato da Marie-Hélène Aubert e Frithjof Schmidt, a nome del gruppo 
Verts/ALE 

Emendamento 11
Articolo 12 bis (nuovo)
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Articolo 12 

Sbocchi per le eccedenze di zucchero
La Commissione realizza uno studio volto a 
individuare gli sbocchi transitori per le 
eccedenze di zucchero per usi energetici.

Or. en

Motivazione

Le eccedenze di zucchero non devono creare distorsione, né sul mercato interno dell'Unione 
europea, né sul mercato mondiale. Le sfide relative al cambiamento climatico e alla 
diminuzione delle riserve di petrolio impongono di trovare usi alternativi per le barbabietole 
da zucchero e di produrre energie rinnovabili.

Emendamento presentato da Marie-Hélène Aubert e Frithjof Schmidt, a nome del gruppo 
Verts/ALE 

Emendamento 12
Articolo 12 ter (nuovo)

Articolo 12 ter

Abolizione delle esportazioni di zucchero C

Le esportazioni di zucchero, basate sul 
cosiddetto zucchero C, verso il mercato 
mondiale sono abolite.

Or. en

Motivazione

Le esportazioni di zucchero C verso il mercato mondiale hanno provocato forti distorsioni del 
prezzo mondiale a detrimento dei produttori europei. Esse hanno fatto diminuire il reddito di 
questi ultimi, i cui benefici provenienti dai contingenti di produzione di zucchero erano 
utilizzati per riversare zucchero C sul mercato mondiale. È necessario condurre uno studio su 
usi alternativi delle eccedenze di zucchero a fini non alimentari, come ad esempio la 
produzione di energia o l'impiego come materia prima per l'industria.
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Emendamento presentato da Marie-Hélène Aubert e Frithjof Schmidt, a nome del gruppo 
Verts/ALE 

Emendamento 13
Articolo 28, paragrafo 1

1. I contingenti tariffari di importazione dei 
prodotti di cui all’articolo 1, paragrafo 1, 
istituiti in forza di accordi conclusi a norma 
dell’articolo 300 del trattato o in forza di 
qualsiasi altro atto legislativo del Consiglio, 
sono indetti e gestiti dalla Commissione in 
base a modalità da adottarsi secondo la 
procedura di cui all’articolo 39, paragrafo 
2.

1. I contingenti tariffari di importazione dei 
prodotti di cui all’articolo 1, paragrafo 1, 
istituiti in forza di accordi conclusi a norma 
dell’articolo 300 del trattato o in forza di 
qualsiasi altro atto legislativo del Consiglio, 
sono ridistribuiti e gestiti dalla 
Commissione.

Or. en

Motivazione

Le importazioni nell'UE di zucchero proveniente dai paesi ACP e dai paesi meno sviluppati 
hanno un impatto sullo sviluppo dei paesi esportatori  solo se tali importazioni garantiscono 
prezzi remunerativi. Solo il mantenimento di un sistema di contingenti può garantire, a tali 
paesi, prezzi remunerativi. I contingenti andrebbero ridistribuiti per soddisfare gli obiettivi di 
sviluppo dell'UE.

Emendamento presentato da Marie-Hélène Aubert e Frithjof Schmidt, a nome del gruppo 
Verts/ALE 

Emendamento 14
Articolo 28, paragrafo 1 bis (nuovo)
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1 bis. I contingenti tariffari sono 
ridistribuiti e gestiti dalla Commissione alla 
luce degli obiettivi europei di sviluppo; è
opportuno mantenere il sistema di 
contingenti tariffari preferenziali come 
misura efficace di aiuto allo sviluppo; i 
contingenti all'interno dell'UE devono 
essere ridotti al 75% del consumo interno, 
mentre i contingenti che rappresentano il 
25% del consumo UE devono essere 
ridistribuiti a paesi non membri 
dell'Unione europea tenendo conto del loro 
livello di povertà (PMS), della loro 
struttura economica e della necessità di 
promuovere la sicurezza alimentare.

Or. en

Motivazione

E' opportuno ridistribuire i contingenti di importazione poiché il protocollo ACP sullo 
zucchero non risponde gli obiettivi europei in materia di aiuto allo sviluppo e i PMS non 
hanno ancora un accesso preferenziale al mercato dello zucchero dell'UE.

Emendamento presentato da Marie-Hélène Aubert e Frithjof Schmidt, a nome del gruppo 
Verts/ALE 

Emendamento 15
Articolo 31 bis (nuovo)

Articolo 31 bis
Fondo per lo sviluppo rurale dei paesi 
ACP/PMS

Viene istituito, in seno all'UE, un nuovo 
fondo per lo sviluppo rurale dei paesi ACP 
e PMS per aiutare tali paesi a sviluppare 
economie rurali sostenibili; i pagamenti 
effettuati a partire da tale fondo tengono 
conto di aspetti ecologici, della sicurezza 
alimentare e delle condizioni sociali.

Or. en
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Motivazione

Gli importi che la Commissione propone di destinare alle restituzioni all'esportazione e alla 
ristrutturazione verranno utilizzati più efficacemente promuovendo gli obiettivi di sviluppo 
sostenibile nei paesi che saranno interessati dalla riforma del mercato dello zucchero 
dell'UE.

Emendamento presentato da Marie-Hélène Aubert e Frithjof Schmidt, a nome del gruppo 
Verts/ALE 

Emendamento 16
Articolo 32
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Campo di applicazione delle restituzioni 
all’esportazione
1. Nella misura necessaria per 
consentire l’esportazione dei prodotti di cui 
all’articolo 1, paragrafo 1, lettere b) e c), 
come tali o sotto forma di prodotti 
trasformati elencati nell’allegato VII, sulla 
base dei corsi o dei prezzi praticati sul 
mercato mondiale per lo zucchero ed entro 
i limiti che scaturiscono dagli accordi 
conclusi in forza dell’articolo 300 del 
trattato, la differenza tra questi corsi o 
prezzi e i prezzi nella Comunità può essere 
coperta da una restituzione 
all’esportazione.

2. Può essere prevista una restituzione 
all’esportazione dei prodotti di cui 
all’articolo 1, paragrafo 1, lettere d), e) e 
g), come tali o sotto forma di prodotti 
trasformati elencati nell’allegato VII.

In tal caso, l’ammontare della restituzione 
è fissato, per 100 kg di sostanza secca, 
tenuto conto in particolare di quanto 
segue:

a) della restituzione applicabile 
all’esportazione dei prodotti di cui al codice 
NC 1702 30 91;

b) della restituzione applicabile 
all’esportazione dei prodotti di cui 
all’articolo 1, paragrafo 1, lettera c);
c) degli aspetti economici delle 
esportazioni previste.

3. La restituzione concessa per lo 
zucchero greggio della qualità tipo definita 
nell’allegato I non può essere superiore al 
92% di quella concessa per lo zucchero 
bianco. Tuttavia questo limite non si 
applica alle restituzioni da fissare per lo 
zucchero candito.

4. La restituzione all’esportazione di 
prodotti trasformati elencati nell’allegato 
VII non può essere superiore a quella 
applicata agli stessi prodotti esportati come 
tali.

soppresso
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Or. en

Motivazione

Le restituzioni all'esportazione creano forti distorsioni sul mercato mondiale e costi elevati 
per i contribuenti europei. Esse devono, pertanto, essere immediatamente abolite.

Emendamento presentato da Marie-Hélène Aubert e Frithjof Schmidt, a nome del gruppo 
Verts/ALE 

Emendamento 17
Articolo 33
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Fissazione della restituzione 
all’esportazione
1. I quantitativi che possono essere 
esportati col beneficio di una restituzione 
sono assegnati secondo il metodo:

a) più adatto alla natura del prodotto e 
alla situazione del mercato, che consente 
l’utilizzazione più efficace possibile delle 
risorse disponibili e che tiene conto 
dell’efficacia e della struttura delle 
esportazioni comunitarie, senza creare 
discriminazioni fra gli operatori, in 
particolare fra piccoli e grandi operatori,

b) meno gravoso per gli operatori dal 
punto di vista amministrativo, tenuto conto 
delle esigenze di gestione.
2. La restituzione all’esportazione è la 
stessa per tutta la Comunità. Essa può
essere differenziata secondo le destinazioni 
quando la situazione del mercato mondiale 
o le esigenze specifiche di taluni mercati lo 
rendano necessario. 

La restituzione all’esportazione è fissata 
secondo la procedura di cui all’articolo 39, 
paragrafo 2.
La restituzione può essere fissata:

a) periodicamente,

b) mediante gara per i prodotti per i 
quali tale procedura era applicata in 
passato.

Le restituzioni all’esportazione fissate 
periodicamente possono, in caso di 
necessità, essere modificate nell’intervallo 
dalla Commissione su richiesta di uno 
Stato membro o di propria iniziativa.

3. Per i prodotti di cui all’articolo 32, 
paragrafi 1 e 2, esportati come tali, la 
restituzione all’esportazione è concessa 
soltanto a richiesta e su presentazione di un 
titolo d’esportazione.

L’importo della restituzione 
all’esportazione per i prodotti di cui 
all’articolo 32, paragrafi 1 e 2, esportati 
come tali è quello applicabile il giorno 
della domanda del titolo e, in caso di 
restituzione differenziata, quello 
applicabile a tale data:
a) alla destinazione indicata sul titolo;
o, in alternativa:
b) se del caso, per l’effettiva 
destinazione qualora sia diversa dalla 

soppresso
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Or. en

Motivazione

Le restituzioni all'esportazione creano forti distorsioni sul mercato mondiale e costi elevati 
per i contribuenti europei. Esse devono, pertanto, essere immediatamente abolite.

Proposta di regolamento del Consiglio relativo ad un regime temporaneo per la 
ristrutturazione dell’industria dello zucchero nella Comunità europea e che modifica il 
regolamento (CE) n. 1258/1999 relativo al finanziamento della politica agricola comune

Emendamento presentato da Marie-Hélène Aubert e Frithjof Schmidt, a nome del gruppo 
Verts/ALE 

Emendamento 18
ARTICOLO 3, PARAGRAFO 5

5. L’importo dell’aiuto alla ristrutturazione 
per tonnellata di quota rinunciata è fissato 
a:

– EUR 730 per la campagna di 
commercializzazione 2006/2007,
– EUR 625 per la campagna di 
commercializzazione 2007/2008,

– EUR 520 per la campagna di 
commercializzazione 2008/2009,
– EUR 420 per la campagna di 
commercializzazione 2009/2010.

soppresso

Or. en

Motivazione

La compensazione delle riduzioni di prezzo non è un buon mezzo per aiutare i produttori e le 
regioni a diversificare la propria produzione.

I paesi terzi interessati dalla riforma dei mercati dello zucchero dell'UE riceveranno, invece, 
fondi per diversificare la propria produzione agricola e sviluppare le economie rurali. Tale 
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fondo dovrà essere istituito nel quadro della riforma dei mercati dello zucchero. È opportuno 
che l'attribuzione dei fondi obbedisca a norme definite dall'UE in materia di aiuto allo 
sviluppo. 

Il fondo riceverà i finanziamenti utilizzati precedentemente per le restituzioni 
all'esportazione. Grazie a tale aiuto e al mantenimento del prezzo elevato per lo zucchero, i 
paesi terzi potranno ancora beneficiare dell'organizzazione comune dei mercati dell'UE.

Emendamento presentato da Marie-Hélène Aubert e Frithjof Schmidt, a nome del gruppo 
Verts/ALE 

Emendamento 19
ARTICOLO 6, PARAGRAFO 2

2. L’importo del contributo temporaneo per 
la ristrutturazione è fissato a:

– EUR 126,40/t per la campagna di 
commercializzazione 2006/2007,

– EUR 91,00/t per la campagna di 
commercializzazione 2007/2008,

– EUR 64,50/t per la campagna di 
commercializzazione 2008/2009.

soppresso

Or. en

Motivazione

La compensazione delle riduzioni di prezzo non è un buon mezzo per aiutare i produttori e le 
regioni a diversificare la propria produzione.

I paesi terzi interessati dalla riforma dei mercati dello zucchero dell'UE riceveranno, invece, 
fondi per diversificare la propria produzione agricola e sviluppare le economie rurali. Tale 
fondo dovrà essere istituito nel quadro della riforma dei mercati dello zucchero. È opportuno 
che l'attribuzione dei fondi obbedisca a norme definite dall'UE in materia di aiuto allo 
sviluppo. 

Il fondo verrà finanziato grazie ai risparmi ottenuti dalla soppressione delle restituzioni 
all'esportazione. Grazie a tale aiuto e al mantenimento del prezzo elevato per lo zucchero, i 
paesi terzi potranno ancora beneficiare dell'organizzazione comune del mercato dello 
zucchero dell'UE. Un aiuto non specificato alla ristrutturazione per l'industria dello 
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zucchero, invece, non costituirebbe un modo efficace per aiutare le zone rurali a sviluppare 
nuove fonti di reddito.


